Classi terze e quarte
VERBALE N°

OGGETTO:  Scrutinio finale 

L’anno………..il giorno………del mese di………….alle ore…………..nella sala

destinata alle riunioni dell’ISTITUTO LICEALE “S. PIZZI” di CAPUA si riunisce, in seguito a regolare convocazione il Consiglio di classe della………con la sola presenza dei docenti.

-Premesso che la convocazione è stata regolarmente affissa all’albo;

                  che sono presenti i seguenti professori:    …………………………………………………………………………………………………………- che sono assenti i seguenti professori- sostituiti dai proff.      a tal uopo designati dal preside.

-che presiede la riunione il Preside prof. Enrico  Carafa

-che funge da segretario……………………………….

                                               IL PRESIDENTE

Avendo constatato la validità della seduta dichiara costituito il Consiglio ed apre la discussione sul  seguente O. d. G.:

1- SCRUTINIO finale

Prima di dare inizio alle operazioni in oggetto, il Presidente ricorda che tutti i presenti  sono tenuti all’obbligo del segreto d’ufficio; che i voti devono essere assegnati su proposta dei docenti in base ad un giudizio brevemente motivato desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti fatti a casa o a scuola, corretti e classificati durante l’ultimo periodo delle lezioni e che tale giudizio deve tener conto della diligenza e del  grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;

detto questo il Consiglio di classe esprime la seguente valutazione complessiva della classe ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Il Presidente ricorda inoltre le norme ministeriali più recenti, ed in particolare richiama le disposizioni contenute nell’ O.M. sugli scrutini.

In via preliminare il Consiglio di classe stabilisce i criteri per lo svolgimento dello scrutinio, sulla base dei criteri generali deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del   30 ottobre 2018 (verbale n. 3).

Vengono promossi alla classe successiva gli alunni che hanno riportato una votazione di almeno sei decimi in ciascuna disciplina. 

Ai sensi del art. 4 c. 6 del DPR n. 122/2009 il consiglio di classe in sede di scrutinio finale rinvia la formulazione del giudizio nei confronti degli alunni, che pur presentando una insufficienza in una o più discipline abbiano comunque evidenziato:

Una capacità ad effettuare un recupero del proprio debito formativo sia attraverso lo studio individuale che attraverso la frequenza delle iniziative integrative svolte dalla scuola entro l’ inizio dell’ anno scolastico successivo;

Una partecipazione attiva al dialogo educativo, anche in rapporto all’ assiduità della frequenza scolastica, per cui le lacune ancora presenti non sono attribuibili a scarso impegno o demotivazione, e quindi possono essere colmate entro l’ inizio dell’ anno scolastico;

abbiano comunque acquisito, almeno in modo accettabile, le specifiche competenze nelle discipline di indirizzo, evidenziando di possedere una capacità di autonomia nel ragionamento e nello studio.

Vengono non  promossi gli alunni:

Che presentano gravi carenze in più discipline, non recuperabili entro l’ inizio dell’ anno scolastico successivo;

Abbiano avuto una partecipazione discontinua al dialogo educativo, anche in rapporto alla frequenza, per cui le gravi carenze ancora presenti sono attribuibili a scarso impegno o demotivazione, nonostante le continue sollecitazioni dei docenti della classe e l’ impegno profuso in azioni di recupero anche individuali.

Non siano in possesso di abilità fondamentali o non abbiano colmato le lacune di base evidenziate nella situazione di partenza, per cui non potrebbero con serenità affrontare la classe successiva;

non abbiano partecipato con profitto agli interventi didattico-educativi integrativi messi in atto dall’ istituto;

Abbiano comunque mantenuto lacune gravi, rispetto al precedente anno scolastico, non colmando, neppure parzialmente, i precedenti debiti formativi.

Viene quindi discussa la posizione di ciascun alunno sia per quanto riguarda la condotta che il profitto.

Ogni docente propone, per ogni singolo alunno, il voto finale relativo alla propria disciplina di insegnamento, che, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato.

Si procede, quindi, sulla scorta dei criteri di massima deliberati dal Collegio dei docenti in data 30 ottobre 2018  (verbale n. 3) all’ assegnazione del voto di condotta per ciascun allievo, considerato quanto disposto dal DPR  n. 122/2009.

(motivare eventuali attribuzioni di voti di condotta difformi rispetto alla tabella di massima).

Le decisioni in merito all’ assegnazione del voto di condotta sono prese all’ unanimità per tutti gli alunni. (ovvero a maggioranza con n. voti favorevoli e n. voti contrari per i seguenti alunni).

Il Consiglio di classe dopo ampia discussione ed attenta valutazione, tenendo conto delle norme vigenti e dei criteri di valutazione adottati, delibera:

ALUNNI PROMOSSI perché hanno riportato la votazione di almeno sei decimi in tutte le discipline:

ELENCO

Ai sensi del art. 4 c. 6 del DPR n. 122/2009 il consiglio di classe  rinvia la formulazione del giudizio di ammissione nei confronti degli alunni:

ELENCO               DEBITI FORMATIVI IN                           

I sopraelencati alunni saranno sottoposti ad una prova di verifica del superamento del debito formativo prima dell’ inizio delle lezioni del successivo anno scolastico.

Tutte le decisioni sono state assunte all’ unanimità ( salvo che per i seguenti alunni: indicare gli alunni per i quali sono state attribuite valutazioni a maggioranza, precisando docenti favorevoli n……su………)

ALUNNI NON PROMOSSI

Alunno: Cognome e nome    ----- all’ unanimità- a maggioranza (se a maggioranza n. favorevoli e n. contrari- se il voto dell’ insegnante di religione è determinante, diventa giudizio motivato iscritto a verbale)   Motivato giudizio di non promozione (per ciascun alunno non promosso)

………………….

……………………..

Si passa, quindi, tenendo conto della media finale di ciascun alunno, all’ assegnazione del punteggio relativo al credito scolastico, per gli alunni promossi. 
Il Consiglio di classe, nella valutazione del credito scolastico, attenendosi ai criteri stabiliti dal regolamento e delle successive modificazioni intervenute con il D.M. n. 99/2009, nell’ambito della banda di oscillazione fissata, delibera all’ unanimità l’assegnazione del relativo credito scolastico tenendo conto dei seguenti parametri:

0,50 punti per gli alunni che non hanno effettuato più di n. 15 gg. di assenza nel corso dell’ anno scolastico. Per ogni tre ritardi o uscite anticipate viene conteggiato un giorno di assenza;

0,50 punti per la partecipazione alle attività complementari della scuola; 

0,20 punti per ogni attestazione di crediti formativi esterni, ritenuti validi. 
0,20 punti  IRC/Proficua partecipazione alle attività di studio individuale.               

Il punto di credito scolastico viene assegnato nel caso si raggiunge almeno il risultato di 0,5.

Il punto di credito scolastico si assegna anche  nel caso la media dei voti riportati superi il risultato di 0,5.

Nella individuazione degli elementi che  concorrono a delineare il credito formativo, il Consiglio di classe valuterà con attenzione i crediti esterni certificati presentati dagli alunni, tenendo conto sia dell’attinenza con il percorso formativo, sia della valenza ai fini della crescita personale, purché comunque gli attestati prodotti – entro il termine stabilito del 15 maggio - provengano da istituzioni validamente accreditate.

Concordati all’ unanimità i suesposti criteri, tenuto conto del giudizio dell’ insegnante di religione cattolica , si passa all’ attribuzione  del credito scolastico per ciascun allievo, stabilendo quanto segue:

riportare la tabella del credito ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ALUNNO           MEDIA          PUNT. ASSEGNATO

………………………………………………………………………………….

Si procede infine all’immediata trascrizione elettronica dei voti assegnati sul registro generale  degli alunni , sulle pagelle e sull’ apposito tabellone da affiggere all’ albo, dove sarà riportata per gli alunni non promossi la sola dicitura “non ammesso ” e per gli alunni per i quali è stato sospeso il giudizio viene riportata la sola indicazione “sospensione del giudizio”.

Per gli alunni per i quali è stato sospeso il giudizio di ammissione, verrà predisposta dall’ufficio di segreteria una comunicazione da consegnare alle famiglie con le indicazioni previste dall’ art. 7 c.2 dell’ O.M. n. 92/07.

Il presente verbale viene redatto , letto approvato seduta stante all’unanimità.

Alle ore……..terminata la trattazione degli argomenti all’O.d.G. il Presidente dichiara tolte la seduta

IL SEGRETARIO                                                                           IL PRESIDENTE
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